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Documenti e ricerche sullo statista democristiano 

La formazione 
di De Gasperi 

L'influsso esercitato dal teologo tomista Commer sul giovane studente dell'Univer­
sità viennese e il rapporto con Murri • I motivi del contrasto con Pio XII nel 1952 

Alcide De Gasperi 

Nel dibattito apertosi nel 
la DC e nel mondo catto 
Ileo dopo 11 risultato del re 
ferendum e dopo 1 esito del 
le elezioni del 15 giugno 
non sono mancate voci e 
proposte per un « ritorno » 
a De Gasperi allo «spirito 
di De Gasperi » In pole 
mica con la linea lanfanla 
na è stata ricordata la for 
mula dcgasperlana di una 
DC «parti to di centro che 
guarda a sinistra » 

Non e è dubbio che la per 
sonai Ita di De Gasperi e la 
sua azione politica abbiano 
esercitato una Influenza 
notevole nella DC e tra 1 
cattolici nel dopoguerra Ma 
* anche vero che gli a w e 
nlmenti degli ultimi venti 
anni hanno messo in evi­
denza 1 limiti della conce 
zlone degasperiana per 
quanto concerne 11 rappor­
to t ra fede e politica ed 11 
modo di considerare lo Sta 
to rispetto alla Chiesa 

Questi limiti risaltano 
chiaramente, non soltanto 
a confronto con gli orienta 
menti scaturiti dopo la 
morte di De Gasperi dal 
Concilio Vaticano II (pos 
slbllità di opzioni politiche 
diverse per i cattolici) Es 
si emergono da ricerche sto 
rlografiche recenti che do­
cumentano aspetti scono­
sciuti della formazione del 
lo statista scomparso e dal 
carteggio Inedito (con Pio 
XII, Piccioni Sceiba Jaci 
ni, ecc ) raccolto dalla fi 
glia di De Gasperi Maria 
Romana In due grossi vo 
lumi (De Gasperi scrive, 
editrice Morcelliana, lire 
10 000) 

Un dato poco conosciuto 
della formazione di De Ga 
speri, studente a Vienna al 
l'Inizio del secolo riguarda 
il suo rapporto con Romola 
Murrl e l'Influenza che 11 
fondatore di Cultura socia 
le e del movimento demo­
cratico cristiano esercitò su 
gli orientamenti politici re 
ligiosl culturali del futuio 
statista trentino Cosi co 
me finora è rimasto In om 
bra 1 influsso decisivo che 
su De Gasperi studente 
esercitò 11 teologo tomista 
austriaco Ernesto Commer 
(1847 1928), sostenitore del 
la Chiesa Istituzionale co 
me società perfetta e quln 
di assertore di un rapporto 
di subordinazione del mo 
vlmenti cattolici nel con 
fronti della Chiesa secondo 
una concezione rimasta as 
sai viva fino al pontificate 
di Pio XII 

Sortite 
antìmoderniste 
La ricerca condotta da 

Lorenzo Bedesch! (71 910 
rane De Gasperi e l'incon 
tto con Romolo Murri 
Bompiani L 1500) òhe si 
è avvalso di una documen 
tazlone inedita dimostra 
come 11 movimento demo 
cratlco cristiano promosso 
In Italia da don Romolo 
Murrl a partire dalla prl 
mavera del 1902 fu per II 
giovane De Gasperi uno 
stimolo di rinnovamento 
nell Impegno politico sia ri 
spetto ali esperienza della 
Opera del Congressi sia ri 
spetto alle posizioni del cri 
stiano sociali austriaci del 
tempo De Gasperi lu entu 
stasta del primo volume che 
riunì 1 più Importanti ar 
tlcoll di Murrl sotto 11 tlto 
lo di « Battaglie d oggi » 
Egli scrisse una recensione 
per 11 giornale viennese 
Relchspost che però non 
la pubblicò per evitare con 
trasti con la gerarchla ec 
cleslastlci 

Era 11 tempo In cui De 
Gasperi parlando al giova 
ni universitari trentini li 
sollecitava a scendere 1 fra 
le grandi masse popolari co 
me fratelli al fratelli > e » 
diventate la u cavalletta 
leggera del esercito cattoll 
co> (in polemici con il 
giornale liberale Alto Adi 
gè affermava «Le Idee 
del Murrl o meglio la me 
tamorfosl delle sue Idee la 
conosciamo a fondo non so 
lo perché ne abbiamo segui 
to 1 libri e le pubblica/ioni 

ma anche perché ne abbia 
mo discorso con lui parec 
eh lo a voce») 

De Gasperi però si di 
staccò dal Murrl lino ad 
ignorarlo allorché questi 
dopo la morte di Leone 
XIII (che lo aveva dlteso 
dal conservatori della Curia 
romana ostili alle « apei 
ture» verso 1 pirt l t l popò 
lai 1) cadde In disgrazia ne1 

clima antlmodernlsta domi 
nante sotto Pio X tanto da 
essere sospeso a dwtnis nel 
1907 Ciò prova — come eb 
be ad osservare Ernesto 
Ragionieri — che llnfluen 
za di Murrl su De Gasperi 
« era stata soltanto un epl 
sodio del suol anni giova 
nlll segno più di curiosità 
culturale che non di una 
determinata propensione 
politica » 

A lasciare un segno prò 
fondo su De Gasperi sarà 
la formazione ricevuta nel 
le università di Innsbruck 
e di Vienna 

De Gasperi si schierò con 
11 suo « maestro » Commer 
quando questi polemizzò con 
lo storico Albert Ehrhard 
(1862 1940) della stessa uni 
versiti viennese sostenlto 
re del rinnovamento dottrl 
narlo della Chiesa e perciò 
sconfessato dal primate au 
strlaco Tradusse in Italia 
no 1 opera di Commer L es 
senio della Chiesa che mi 
rava a dare una sistemarlo 
ne organica del pensiero 
cattolico ufficiale contro 1 
fermenti Innovatori del mo 
dernismo e l'Insidia di al­
tre correnti filosofiche De 
Gasperi difese le tesi di 
questo saggio In una recen 
sione pubblicata sul Bollet 
tino Bibliografico In pole 
mica con chi (i modernisti 
e lo stesso Murrl) tendeva 
a stabilire un rapporto dia 
lettlco tra la lormulazlone 
del dogma e 1 esperienza di 
fede tra ideologia e impe 
gno sociale del ci edente DI 
qui come osserva Bedeschi 
nel libro citato « la sua in 
comprensione del fenomeno 
modernista inteso come 
sforzo di rlfondazione del 
la esperienza religiosa nei 
mutati contesti sociali e 
culturali » e la « sua parti 
colare concezione democra 
tlca certamente conseguen 
te sotto 11 profilo politico 
che però sfociava nel cor 
poratlvismo sociale non ap 
parendogli chiara la fun 
zlone degli strumenti cui 
turali per promuovere di 
versamente la dialettici di 
classe » 

D altra parte queste pò 
slzlonl di dipendenza dalla 
Chiesa sconosciute alla pre 
cedente generazione del cat 
tollci italiani (eccetto 1 eie 
ricali» saranno confermate 
da De Gasperi sia nel pe 
riodo in cui dirigerà Lu 
Voce Cattolica aftidatagl! 
dal vescovo Endricl nel 1905 
quando già laureato torna 
a Trento sia successivamen 
te Nel 1911 in una confe 
ren/a a Rovereto definisce 
« misero apostata » quel 
Murrl che aveva chiamato 
«amatissimo» in una lette 
ra del 1902 

Nej;li scnttl del periodo 
fxsclsta De Gasperi Indi 
cava il volumetto del Tonio 
lo Indirizzi e concetti so 
ciuh quale esemplare ed 
unico «codice del democi 1 
tlcl cristiani» di l quule 1 
cattolici aviebbero potuto 
appiendere la «democia/la 
organica» sen?a mal lare 
alcun rllerlmento allopeia 
teorica e pratica del Murrl 
che per dirla con Togliatti 
era stato e apportatore no 
nostante tutto di qualche 
casa di nuovo » nel movi 
mento cattolico Italiano 

La preoccupazione assai 
viva in De Gaspeil di e\ I 
tare tutto ciò che potesse 
dlsplicere o suscitare dilli 
den/a nella geruchla eccle 
s astica 1» ritroviamo sii 
negli scritti appirsl ne h II 
lustrazione Valicanu tra 11 
1931 e il 1938 (in p i r te li 
pubblicati di recente a cura 
di Angelo Paoluzl Di Ga 
speri e l Europa degli anni 
trenta Ed Cinque lune 11 
re 2 500) che nel periodo In 
cui fu alla guida della DC 
e dei governi centristi 

Al tempo dell Assemblea 

costituente cosi scriveva De 
Gasperi a Pio XII iChle 
do tlnora venia degli errori 
in cui io ed 1 miei potremo 
incorrere sempre disposto 
a prestare 1 orecchio al pre 
ziosi suggerimenti che mi 
venissero dati e pronto ad 
assumere Innanzi a Dio e 
alla storia la tesponsabilltà 
che m incombe » 

Le lettele degli anni sue 
cessivi sono Illuminanti 

Dopo le elezioni del 18 
aprile 1948 De Gasperi co 
si Intorniava 11 Papa del 
suo disegno «Staccale per 
manentemente una frazione 
di socialisti vuol dire apri 
re te possibilità di rompere 
il blocco sindacale socialco 
munlsta nelle sue cittadelle 
di resistenza » 

L'operazione 
Sturzo 

In u n i lunga lettera in 
cui faceva 11 punto di tut ta 
la situazione politica sotto­
lineava 1 urgenza dì sposta 
re in modo stabile dalla 
parte della DC i potentati 
economici « Banche lstltu 
ti economici grandi edito 
rie grosse industrie prò 
prletà terrleie sono anco 
ra in mano a uomini 1 qua 
li sono in fondo solo degli 
anticlericali rinsaviti dalla 
paura La paura li spinse 
a votare anticomunista » e 
11 merito della DC era stato 
di averla alimentata 

Pur operindo per conso 
Udare In chiave antlcomu 
nlsta 11 suo disegno demo 
cratlco conscivatore fonda 
to su un blocco di forze di 
tradizione laica (liberali 
repubblicani soclaldemocra 
tic!) attorno alla linea del 
la DC De Gasperi avverte 
pelò con un imbarazzo non 
disgiunto da amarezza che 
In Vaticano e nelleplscopa 
to italiano si stanno facen 
do st iada orientamenti per 
spingere la DC verso peri 
colose operazioni di centro 
destra in pratica si patro 
d n a un fronte che saldi in 
un blocco conservatori e 
reazionari fino ai ncofascl 
sti E a tale proposito rive 
latrlce la lettera che De 
Gasperi scrive a Mario Scel 
ba 11 9 giugno 1952 per in 
loimarlo dell Irritazione va 
tlcana pei la legge (poi ap 
provati 11 20 giugno) che 
avrebbe vietato la rlcostitu 
zlone del partito fascista e 
della minacciati formazione 
di un altro partito cattolico 
« In Vaticano si è il ritati 
per la legge MSI e per 1 at 
teggiamento di taluno del 
nostri Temo 11 peggio cioè 
che si mediti una Iniziativa 
per un nuovo partito Sven 
Un atamente 1 segni premo 
nitori sono manilestl e si 
curi » F dopo aver alluso 
alla «operazione Sturzo» 
pei la « grande destra » co­
si prosegue « L1 verità è 
che tutti 1 nastri argomenti 
in favole del ìegime demo 
cratlco non riescono a per 
suadere 1 11 Vaticano ndr) 
pprché si crede che la de 
mocra/l 1 sia troppo debole 
pei resistei e i l l e s t i e m i » 

De Gispeil che gl\ nel 
1929 i \eva visto con pitoc 
cupazlone 1 operazione con 
coidatarla ti 1 la S Sede ed 
11 regime tastista si era op 
pasto ali operazione Stur/o 
dtl 1952 tanto da suscitare 
le ire di Pio XII che pei 
questo suo gesto non volle 
riceverlo piti in udienza 
Pur essendo un uomo di cen 
tro non iviebbe mai accet 
tato un alleanza con 1 lasci 
sii alla quale pule fu spin 
to da molti amici e da alcu 
ni grandi elettori de! suo 
partito Lontano però pei 
torma/Ione cultuiale e per 
disegno politico da quelle 
Istanze nuove che pur avan 
/ ivano nella società itali ì 
n i e nello stesso mondo cat 
tollco soprattutto dopo 11 
sconfitta dell 1 legge trul 
fa del 1953 ed 1 primi sepnl 
di cilsl della guena fredda 
sul plano Internazionale De 
Gasperi assistette come ras 
segnato ali Inizio di quel 
1 Inaridimento Ideale e cui 
turale che avrebbe caratte 
rizzato la DC 

Alceste Santini 

I nuovi orientamenti della società messicana / 1 

L'INCOMBENZA DEL VICINO 
La soffocante subordinazione dell'economia del Messico agli Stati Uniti genera contraddizioni sempre più vistose e 

una insofferenza diffusa - I dati eloquenti del commercio estero: il 75 per cento delle esportazioni e il 65 per 

cento delle importazioni monopolizzati dagli USA - La nuova politica estera patrocinata dal presidente Echeverria 

DI RITORNO DAL MESSI 
CO settembre 
Mestico « inarca » di conti­

ne tra l America latina e gli 
Stati Uniti in cui ancora con-
vivono, legati nell intreccio di 
una stretta correlazione reci 
proca, sviluppo industriale e 
sottosviluppo feudale, impe 
riallsmo e borghesia colonia­
le Alla prima impresatene ri 
cavata da un paese in cut lo 
avanzare della storti pare es 
sere avvenuto per stratifica 
zioni susseguenti, si associa 
la percezione di profonde con 
traddizioni sul cut sfondo, in 
parallelo ali evolversi dei prò 
cessi economici na» orto e 
si dissolvono alleanze tatti­
che, si cancellano e si ricrea­
no lacerazioni tra nuovi e vec 
chi gruppi di potere, ira do­
minatori stranieri e domina 
ti mentre si a/facciano alla 
storta nuove classi e ceti so 
ctali creati dal diffondersi del­
le moderne tecnologie produt­
tive Come tn un recente pas­
sato della storia messicana 
la mecoanlzzaztone dell indu­
stria estrattiva ridusse la do­
manda di manodopera servi 
le, esigendo dalla restante una 
maggiore guaitiIcazione e fi­
nendo col trasformare hi for 
za lavoro nel settore mine 
rario in un vero * proprio 
proletariato così 07gt l esodo 
dalle campagne ed un consi 
stente processo di industria 
hzzaztone stanno gencran 
do un analogo fenomeno 

Questo processo di trasfor 
mozione economica, peraltro 
ancora incompleto dà una 
nuova consistenza al prole­
tariato e al ceto medio urba 
no 

Una controproia di quanto 
è avvenuto ci è datu dalla 
stessa struttura del commu 
do estero Dal 1970 al 1975 le 
esportazioni ugricolc e di mi 
nerall greggi pioprie delle 
tradizionali e- onomte lutino 
americane perdono graduai 
niente importanza mentre 
prendono piede i prodotti fi 
niti ed t semiluvoratt La 
stessa composizione del prò 
dotto nazionale lordo nel 1974 
(il 38 o dati Industria il S0"o 
dai servizi e solo il 12r, dalla 
agricoltura) è indice dei mu­
tamenti radicali in corso 

Questo processo evolutivo 
non ha però investito in mo 
do uniforme l intero paese 
Anzi gli squilibìl esaspentti 
sono una delle caratteristiche 
di fondo del Messico Vaste 
sacche di popolazione ed in 
particolare la parte india ne 
hanno beneficiato solo margt 
nalmente 

Nel 1974 il 15- della pò 
votazione non faceva incora 
uso delle scarpe e ben 11 mi 
Uoni di messicani su oltre 
55 milioni risultavano total­
mente analfabeti Sempre nel 
la stessa data dal 4 ai 5 mi­
lioni di residenti in aree mar-
ginalizzate non parlavano la 
lingua spagnola rimanendo 
estranei ad ogni parte-lpazto 
ne politica Anche il fenome 
no dello sviluppo economico 

Bazar d e l sabato a Cit ta d e l Mess ico 

presenta catutleristtche del 
tutto originali e non può es 
sere visto e tantomeno valu 
tato alla luce di analoghi 
processi evolutivi m Europa 
o negli 'itati Uniti 11 capita 
Usino messicano nasce e tut­
tora si evolve come capitali 
sino «giegurto» ossia come 
ti riflesso indotto di un capi 
tette e di una dirigenza ester­
na ben più forti e capaci Una 
datu t stata ricorrente in tut 
ti t colloqui che abbiamo avu 
lo on gli esptr t econosntct 
messicani come Ottave di voi 
ta delta storta del Messico 
moderno il 21 aprile 1914 In 
questo giorno t «marines» 
lo le « truppe delle multino 
zionali » per usare la defini 
zione più corrente in Messi 
coi misero a ferro e fuoco 
il porto di Veni Cruz per ri 
cordare alla nascente classe 

dirigente scaturita dalla rivo 
tuzione democratico-borghese 
del 1910, a chi veramente ap 
partenesse il potere nel Mes 
sico Del resto il « confina 
re » con gli Stati Uniti ha avu 
to sempre un peso determi 

I nante nella politica delle clas 
si dir genti messicane E una 
vi manza incombente che da 
un lato ha frenato le lenden 

I ze ali autonomia della bor 
gltesia messicana, ma dati al 
tro ne li i garantito il potere 
ali interno del paese ti! feno 
meno e qui cosi mucrosco 
Pico che il Messico in ba 
se a questa sorta di delega 
datu agli Stati Uniti e il so 
lo paese sudamericano di una 
certa importanza ad essere 
pnUicamente privo di esercì 
to Man mano che si accresce 
vano nel tempo gli interessi 

nordamericani gli stanziamen 

ti per la difesa sono venuti 
progressivamente riducendo 
st Da un Incidenza del 43 JU <• 
sul bilancio degli anni susse-

[ guenti la rlvoluz one si e ar 
rivati al 6 15 dell inizio de 
gli anni 70 Anche li piesen 

I za in Messico di un forte ra-
I pilatismo di Stato in note 
j vale espansione (nel 1974 cult 

trottai i oltre 400 aziende 
I principalmente nei settori prò 

duttn i di base nei trasporti 
I nell edilizia pubblica nel pe 

trolio nel settore elettrito 
tee assorbendo oltre il 40 
del totale dei nuoi i investi 
menti) non deve indurre a ri 
tenere per il momento possi 
bile un parziale svincolo del 
I economia messicana dal pò 
tere nordamericano 

In realtà il capitalismo di 
stato svolge una programma 
ta funzione « dipendente » ver 

Una bella mostra a Ravenna 

Le angurie di Mattia Moreni 
Un grande lirico che costruisce « una vera cosmogonia della catastrofe » - Il l imite di non 
riuscire a rendere organico il senso della natura al senso della storia - 81 pitture esposte 

«Dodici anni di angui le 
1964 1975 » sembra 1 invito a 
un pantagruelico banchetto in 
Romagna ed è invece li ti 
tolo di una mostra bella ma 
assai malinconica di MUtla 
Moreni aperU alla Loggetta 
Lombardesca In Pinacoteca 
Comunale di Ravenna II ti 
tolo ripiende emblematlc i 
mente un soggetto variato li 
no d 11 ossessione figurativa 
con pari vitalismo che 11 sog 
getto del sole nei gestuali an 
ni della sua pittura Infoi ma 
le che fu quanto di più ve 
ro e lirico questi coirente 
naturalista produsse 

In catalogo sono sci itti di 
Raffaele De Giada e Pier 
re R-s tmy utili pei capile 
peiché 1 anguria ubbia sosti 
tulto 11 sole In questo vltilis 
s no pittore Ma più lnteres 
bariti ancoia sono a cuni 
schietti appunti di Motenl 
stesso dat i t i il mese di ipil 
le ( Un b i r b u o che si fu co 
ìagglo gildando i lo delinl 
sce De Giada e pieelsa che 
le angurie di Moicnl i sono 
Invece ancora del paesaggi ve 
ri paesiggi abitati dille m 
guile smisuiati letteti di un 
ordine sensoila e InLe lenitile 
Questi paesaggi peto hanno 
un cuote e 11 euoie i 1 angu 
ria Languita e li peisonagglo 
che abita 11 paesiggio pei-,0 
naggio binlsutato peiieolosi 
mente tbnonm Pei Re 

st«ny questo nostro glande 
111 'co si colloca «al cuote del 
1 umano cercando di cogliere 
il cuore de la pittura > <• co 
si tacendo «Imisce pei co 
strulle una veri cosmogonia 
della catastiofe» 

Motenl uomo clttidlno e 
pittore e ossessionato da due 
intetrogativi co t s ira 1 uo 
mo naturile qti indo 11 modo 
di v ta imeticano avia fitto 
spante anche 1 angur ia ' e co 
me può rispondete un pitto 
te Itillano e euiopeo al] im 
perlallsmo e u t i m i e ametlci 
no? Dice i un certo punto 
Moreni « Entra nell immagl 
nazione dell uomo 1 Infezlo 
ne della possibile dibtiuzlone 
totale — incalza 1 angoscia 
delle cose che stiamo per per 
dere — diventa evidente che 
nuli» e eterno dunque nean 
che laxte (termina cosi un 

I mito ingenuo e smemorato) 
| ed a l lora ' Lento svolgimento 

pei fotza d Inerzia della vlo 
' lenzi urlaUi — o degli ideali 

iinpoveiiti — incomincia e 
poco per volta la violenza 

| sussultati! — fotse a più tei 
I libile che ci viene sommlnl 

s t in t i oggi — e continua i 
Conclude Moreni che l i fan 

tasti euiopca emlgi ita in A 
I merlca e qui ìimbalzata im 

peri disticamente con le ope 
re del Pop Art segno di un 
vitalismo imperialisti amerl 
cano già bacato e decadente 
E cosi i lui Italiano ed eu 

! ropeo nella sua solitudine di 
Romagna (da molti anni vi 
\e e lavota nello studio alle 
Calbane Vecchie in vista dei 

Assegnato 
il premio 

« Scotellaro » 
Nel corto di una ceri 

monia nella piazza prlnci 
pale di Tricarico a cui 
ha preso viva parte la clt 
tadina-nza, sono stati as 
segnati I premi di poesia 
e di grafica « Rocco Sco 
tellaro » (prima edizione) 
rispettivamente a Leonar 
do Mancino per II volume 
« La bella scienza » fedi 
tore Cappelli) e al pitto 
re Valeriano Ciaf per una 
incisione Di entrambe le 
opere la giuria ha rilevato 
la carica di Immaginario 
ne critica e la sapienza 
espressiva Nella matti­
nata Il comune di Trlcan 
co aveva ospitato un di 
battito dedicato alle con 
dizioni delta cultura in 
Basilicata e nel Meridione 
cui hanno partecipato tra 
gli altri Giovanni" Caser­
ta Aldo De Jaco Vittore 
Flore Giuseppe Guerric-
chio Mario Lunetta Leo­
nardo Mancino Rocco 
Mazzarone 

calanchi di Biislghella di Faen 
za> non rimane che < raccon 
tare ancora di più la fine 
dell Europa con la più forte 
carica di pathos » 

La prim i ingurla « Ah' la 
po\eia anguria dell estate! » 
e dei 1984 Da questa tutte 
ic p iume e gran paite del 
disegni di angurie hanno una 
facilita sul lato basso del qua 
dio Le pittuie esposte sono 
81 quattio le sculture verni 
elite a fuoco itom» cUmo 
loso richiamo della natuia an 
drebbeio esposte piopi o co 
me dice Moreni nel cuore 
delli cittai * una ventini i 
disegni In questi stessi anni 
Moicni h i anthi dipinto dei 
m e i notturni anche-.si av\e 
lenatl d ili ari i e da icqu i 
inquinata delle i t i l ino le di 
petrolio di R ivenni e dello 

Adriatico L idea delia fine del 
1 Europa non t nuova h i 
toimentalo e toimenta co 
me condanna o come liberi 
/ione molti poeti e irtlsti 
pei ie->t»re al i pi t tui i un 
candissimo come Fiancis Ba 
con nel suo um meilmo filo 
et mente autopunitho e osses 
slonato pioptto di pensiero 
di Ulc line 

Il i Uto e che Mulini vl\e 
con angosciita ho itarta ve 
nla questa situa/loie come 
t>e fosse una giave ferita de* 
suo coi pò L anguria -.imboli 
ca nella sua pienezza es iha 
medlttrianea i infitti qua 
si sempre «notturna» squai 
clat t e sempie come umani/ 
zata fatta corpo e sesso di 
donn i 

Ciò che lim t i Moreni e lo 
distoglie da più ulti ìaggiungl 
menti poetici i li \ i t i l lsmo 
viscerile chi e in pirte la 
sui foi/u Nella sua n ttui i 
ce un immenso desiderio di 
libei a/ione u m i n i in que 
sto egli sì collegi incorwipe 
\olmente allo spiiito di libi 
razione che f i m lovere stei 
min >te misst umine e no 
nostante che ci siano grossi 
gruppi umani spaventosamen 
te immobili II limite è nel 
non riuscire a fare organi 
co 11 senso della natura al 
senso della storia 

Moreni dipinge grande la 
dimensione corrisponde alla 

tensione del sentimento al 
tiasclnante eros Languria li 
nlste per avere in spazio not 
turno o fumoso o comunque 
lobulato tutti 1 colori del 
mondo ma come nel momen 
to del primo appassire E non 
m i n t i di ìnven/one Moreni 
a var ine questi figura della 
angurii interi o t a l l i t a co 
si hequentemente corpo di 
donna 

Del Moreni dei meiavigliosi 
so l ìoteanti come stelle di 
Van Gogh che si fossero tanto 
avvicinile quisl - r sveglia 
le gli inconsapevoli a noi 
nelle angurie re-.t i il gesto 
gì *nde e the sente 11 delo Im 
menso e un destino non mi 
siro per l i vita di ognuno 
Mi il gesto ha oi i un pe in 
te att t l to e auiva motbdo 
tome stelli spenta come mt 
teorite buio i li figlila del t 
angui li sulleiba ilta II gè 
slo a t to r i In un to ore llqui 
do s t r ino nome 11 colore di 
un acquarlo Lullo e sussui 
ro e di una malinconia bton 
volge )t- Resti il stj.no di 
un i stian i lenta e come la 
sensi/iont di un pnnto si 
Imploso ( he n i s . onj i qui 
la ierita Se c i i a da din quii 
cosa di veio sulla malmco 
ni Ì che h toi mentalo /, i uo 
min in questi unni Moienì 
1 h i detto ion liiismo Inegu i 
g labi e 

Moreni negli appunti ri 
e rd i il gesto con idmo \ei 
*-o 1 inguria cosi simbo ito di 
una fecondazione piniiu ne] 
sole duro dentate Non eie 
do the pos^a sfuggire » Mo 
reni di quanta stori i possi 
bile sia t t i i o il r.e-ìto e co 
me e quinto ! t storia sn d i 
vinti ì lui mzl su denlio di 
ul pn que 1 U M i di 11U i i 

/ioni che lo pt ssiede C< i 
manca gii p u m e ostuiamm 
te dentio t ligui t d l iMU 
ta deili stolta Saia simpllcl 
stlc i la m a os ei vi/Ione mt 
se Moieni dille C libane Vie 
chic non isco t i ce U altie 
\oci vicine e lonttne si r pe 
teià. rmnleristlcarmntc e la 
sua monotonia priva de Uri 
smo perderà la capacità di « 
larmarci per ciò che stiamo 
perdendo 

Dario Micacchi 

t *o ti settoie produttno pr 
vato ad eleidto margwe dt 
profitto (tlettrontca eh mica 
leggera jnetahneccamta raf 

] /inazione dei minerali ali­
mentari e e i contio lato dui 
te multinazionali con i! tom-
pito 'spie tf co dt presine w -
vizi, materie pruni tnunutut 
ti ed entrga a 1>(.NM> co^tu 
In conseguenza dt Questa 
spartizione dei ruoli l indù 

I "lina sta'al< s, ttota ad ci* 
| •« rt donna tento ut di fiat 

m ogni suo ramo ptoduttuo 
I compie\u I esitazione del pi 
! trotto attua in ogni lìtio pae 

se del mondo Questa debolez 
za e la veetss/tà di conti 

I uut prestiti pa sopì u t un e 
creano un ulte?tori legamt tia i 

I fr; poi ti(a interna messicana 
| e il capitale finanziario statu \ 
] nttense di cut s ib se e un p 

renne ricatto economi o Se 
s? iggiunge poi la totale di 
pendenza tecnologica del pae 
se terso gli stati U/ntt una j 
bilancia dei pagamenti esteri I 
gravemente dissestata (il de J 
ftett raddoppia ormai di au \ 
no tn anno nel 1 >7J assoni 
mata i 1500 milioni dt dalla I 
ri nel 1971 a 317*/) dn iene \ 
evidente la subordinazione del 
Messico nei confronti del cu 
pitale finanziario e della gran» 
de industria monopolistica 
vtatunitentt La spirali deb • 
tona si e ampliata id un pun 
ro tale clic nel decenti o 1W0 
U70 il U0 di ogni ^uoto pre 
\ttto contatto era umeamen 
te distillato a copriti ali in 
terensi non pagati di finanzia 
menti gin rtee t itti n prece 
denza 

Il (apituhs-mo messi ano 
dt origine nazionale si tro 
va pertanto ad essere nuota 
to di ogni ixtsstbil ta ci scel­
ta autonoma e paradossai 
mente più si espande più uè 
cresce la propria debolezza e 
li pioprta dipendenza tei o 
I esterno La conferma dt que 
sto progressivo e pericoloso 
processo risulta anche dallo 
esame delle direzioni del <om 
mercio estero Negli anni 70 

il ?J dt Ut espor azioni ed 
il 65 del e i nportazioni *c 
no stat no opol ^ati da un 
solo paest g i i>tati UnitL 
&vtw dat coni nercuili di 
stati pò pie ttumente coìonau 
le del t it o ai t oglu u quii 
li itscontiabtli nei flussi del 
com neitio aita o indiai o a e > 
vallo dil secolo 

li pt so della sudditanza t 
ormai tosi graie da insidrre 
ncguttiamente sui tradiztonu 
li ligumi die avevano un IQ 
il or Qint lu nascente bor 
ghesia miss tana con gli Sta 
ti Uniti Un senso di msof 
fetenza e ormai d tfiibo m 
tutti gli ttnibicnt economici 
nazionali e w riflette sulla 
stampa di intornia one ne*, 
sicuua h questo un indub 
b •) mu'aminto r spetto «' 
Passato ni cut se vi era &!>*• 
ta una eh aia imposizione mi 
1 turi dell egemonia statunU 
tense it eia pi n stato im 
cccet'u loitt o/gettiva di guc 
sta condu ori** det par't de,le 
dissi borghesi che ne tracia 
no indubbi lantaggi \on b 
sogna dimenticare come la 
nascente borghesia messila 
na benché fosse us ita i itto-
nosr/ dalla rioluzione ix*7i s» 
àe M /tappandosi al! interno di 
un paese prtiahntemfntp i 
(jrlcolo e feudale e pertanto 
neetssit sse di una base et o 
lomiea e tecnica che sólo il 

tapitahsmo statunitense le V > 
tei a fornire 

\egl anni 70 con le ino1 

fu anioni economiche avven* 
te 1 al'iunza tia borghesia e 
capitale multinazionale ben 
clit unioni su sist i tende x 
t a for mai si in una fonte a: 
e / s e nti contraddir ani e In 
iniettano non solo gli in e 
ressi dil Lumtulisina locai. 
i a anche qui Hi dei ceti mt 
di e del proletariato b n < 
vt classi ehi lo stesso rap a 
i mono pò tstuo statu nte <* 

sta conti buendo ad esvande 
ie con la sui presenza 11 
piogrfssti o t rodersi delle al' 
leatue trad zionah su cut si 
e busa'o lo sviluppo messi­
cano in questi ultimi trenta 
anni può pertanto aprire prò 
spettile dinamiche ali ai veni 
re del ipiese anche t>c il utm 
mino futuro non sarà linea­
re \on t infìtti pensabile 
che una mutane come il Mes 
•ileo con ricchezze minerarie 
di oc/m tipo (petrolio rame 
a?gento ferro mercurio oro, 
platino ecc > una fertilità u 
i/r cola potenzialmente tia le 
più eleiate de1 Sudamenca 
uri mare eccezione mente pe­
scoso una produzione inter 
na dt tecnici e di laureati a 
livello culturale europeo una 
mdus*ria tn notino e espan 
s one possa accettare come 
uno s*ato di fatto tneluttabt 
le ed immutabile un ruolo e 
con om ico perennemente gre 
(/ano c/ie itene a icleaare e 
grandi masse a Incili di pu 
ni sussistenza lasciando t 
paese tu una conciizione gè 
nei ale di pesav't arretru 
tc~ a 

Da le mutazioni di quei,! 
ultimi cinque anni e dalla ne 
ecssita di uscire dall tinpas 
se in cut si troia trae pure 
origine Iattuale interessante 
politica estera messicana ispi 
rata dal presidente tchevci 
ria a cu fanno capo le for 
ze democratiche più axanza 
te del paese In particolare la 
recinte pubblicuz one della 

Calta dei Dmtti e dei Do 
ieri degli Stati» (su cui lor 
rierano vi un prossimo ar*i 
co oi ha aiuto risonanza moti 
diale ed < stata approdata 
datlOW con 120 ixjtt favo 
reioti 0 lontra-* e 10 aste 
nutt Coi un piede nel pre 
suite ed un tltro nel passa 
to pollando sulle spahe il 
taidillo dell ni perialismo a 
intricano 1 Mess co sfa oggi 
celiando di nnbo* uve la non 
facile ria dell indipendenza e 
canoniica tentando nel con 
tempo di portare a compi 
mento la rivoluzione demo 
cuitieo borghese iniziabili nsl 
1 no che a f5 anni di distun 
za si presenta per molti vèr 
w si notata delle sue istanze 
di fondo 

Guido Manzone 
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